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DA LUNEDì LE NUOVE RESTRIZIONI, DRAGHI ANNUNCIA
IL DL SOSTEGNI PER LA PROSSIMA SETTIMANA

Dalla prossima settimana zona rossa per le Regioni con 250 casi su 100.000
abitanti, zona arancione per tutte le altre. Paese blindato per Pasqua

Mario Draghi ci “mette la faccia”
e interviene pubblicamente dal
centro vaccinazioni di Fiumicino.
Lo fa in seguito al Consiglio dei
Ministri tenutosi stamattina, dove le
forze politiche della maggioranza,
anche le più “aperturiste” sinora,
hanno condiviso la preoccupazione
per l’aumento dei contagi e il
diffondersi delle varianti del virus e
deciso di procedere al cambiamento
dei criteri in senso più restrittivo,
prevedendo anche misure per il
weekend pasquale (dal 3 al 5 aprile)
paragonabili a quelle delle vacanze
natalizie. Il Piano Vaccinazioni del
Generale Figliuolo arriverà la
prossima settimana.

La settimana che si conclude ha
visto evoluzioni interessanti per
i partiti al governo, in particolare
per il Partito Democratico. Il
weekend in arrivo vedrà infatti l’ex
Presidente del Consiglio Enrico
Letta accettare il gravoso incarico
di Segretario del suo vecchio
partito, con il compito di
sostenerne l’azione in seno al
Governo Draghi e, con tutta
probabilità, anche di portarlo a un
nuovo congresso “fondativo”. La
Camera dei Deputati, intanto, ha
un nuovo Vicepresidente, il
Presidente dell’Ordine dei
Farmacisti e “veterano” di Forza
Italia Andrea Mandelli.

In occasione della Giornata
Internazionale delle Donne, si
torna a parlare di leadership ed
empowerment femminile: con la
pandemia da Covid-19, secondo la
Commissione Europea, le disparità
di genere sono aumentate, ma in
accordo con l’ultimo “glass-ceiling
index” dell’Economist, l’Italia si
posiziona comunque bene in termini
di gender equality: tredicesima su
29 Paesi indagati e meglio della
media OCSE. Sulla Rete, è entrato
chiaramente in trend l'hashtag
#InternationalWomenDay, mentre il
mondo del web si è concentrato
prevalentemente sullo squilibrio in
ambito lavorativo e retributivo.
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SCENARIO POLITICO

Tensioni interne a PD e FI. La Lega pensa al partito sovranista europeo.

Il Partito Democratico diviso sul futuro segretario. Le dimissioni del Segretario Nicola
Zingaretti hanno dato il via al confronto interno al Partito Democratico sulla scelta del
successore. In attesa dell’Assemblea Nazionale del partito di domenica, il nome più probabile,
dato oramai quasi per certo, è quello di Enrico Letta, già Presidente del Consiglio nel
2013/2014 e fortemente sostenuto dal Ministro della Cultura, Dario Franceschini, e che ha
annunciato la sua candidatura il 12 marzo. Nonostante l’obiettivo sia la creazione di una base
a sostegno della segreteria più ampia rispetto al recente passato, la corrente guidata da
Lorenzo Guerini e Luca Lotti è tornata a chiedere il Congresso mostrando la sua opposizione
alla nomina di Letta, osteggiata anche da Andrea Orlando, che con la nomina dell’ex
Presidente del Consiglio potrebbe veder sfumare le possibilità di candidarsi alla segreteria. La
corrente legata al segretario uscente Zingaretti, infine, presidia la sua posizione, nel tentativo
di non perdere la guida del partito in conseguenza di un allargamento della maggioranza agli
ex renziani.

Malumori interni a Forza Italia sulla scelta del nuovo Vicepresidente della Camera. La
nomina a Ministro per il Sud di Mara Carfagna e la successiva necessità di eleggere un nuovo
Vicepresidente della Camera ha portato tensioni tra le fila di Forza italia, con tre deputati,
Stefania Prestigiacomo, Annagrazia Costanza Calabria e Simone Baldelli, a contendersi la
carica. Nella giornata del 10 marzo sarebbe arrivata l’indicazione ufficiale per i deputati forzisti,
che hanno dirottato sul nome di Andrea Mandelli, eletto Vicepresidente nel pomeriggio con
248 preferenze, seppur con qualche voto in dissenso. Infatti, Annagrazia Calabria ha raccolto
120 voti, tra i quali può essere contato anche qualche esponente di Forza Italia.

Le mosse di Salvini in Europa: il nuovo partito sovranista. Continuano le indiscrezioni che
vorrebbero la compagine della Lega al Parlamento Europeo pronta ad aderire al gruppo del
Partito Popolare Europeo. La svolta moderata, iniziata con l’adesione al Governo Draghi, e i
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malumori con il gruppo di Identità e Democrazia, di cui fa parte attualmente la Lega, hanno
fatto pensare che il partito potesse completare la metamorfosi prendendo il posto di Fidesz nel
PPE, fuoriuscito lo scorso 3 marzo. A togliere ogni dubbio è intervenuto lo stesso Matteo
Salvini che, in un’intervista con la giornalista Annalisa Chirico, ha smentito ogni ipotesi di
adesione al PPE, aggiungendo di star lavorando per la creazione di un nuovo gruppo
sovranista all’Europarlamento, che possa coinvolgere anche gli stessi sovranisti ungheresi.

COSA PENSANO GLI ITALIANI
I viaggi, la frequentazione degli amici e le cene fuori sono le attività che più mancano
agli italiani. I viaggi di piacere (20%), la frequentazione di amici e parenti senza restrizioni
(18%), ma anche le cene e gli aperitivi fuori (17%) sono le attività di cui gli italiani hanno
sentito di più la mancanza dallo scoppio della pandemia ad oggi. È quanto emerge da un
sondaggio condotto da IZI in collaborazione con Comin & Partners, sulle maggiori rinunce
degli italiani nell’ultimo anno segnato dall’emergenza sanitaria. Inoltre secondo i dati emersi, a
poco più di un italiano su 10 (11%) è mancato andare al cinema, frequentare teatri e andare a
vedere concerti. Sullo stesso piano, l’assenza di attività culturali e sportive (7%). Oltre alla
sfera sociale, anche quella affettiva ha risentito delle restrizioni adottate ai tempi del
Coronavirus. Per il 5% degli italiani a gravare di più è stata la lontananza dal proprio partner.

Più di quattro italiani su dieci apprezzano il silenzio di Draghi sui media. Secondo il
sondaggio di Termometro Politico del 5 marzo, il 42% degli italiani ritiene che il Presidente del
Consiglio Mario Draghi faccia bene a comunicare pochissimo, perchè è meglio lavorare in
silenzio. Per un italiano su tre è giusto essere più sobrio dei predecessori ma il Presidente del
Consiglio dovrebbe far sentire la propria voce per far capire le proprie idee, mentre per il 26%
non è giusto, perchè non si capisce ciò che vuole fare. Non sa rispondere il 2%.

Diseguaglianza salariale e mancanza di pari opportunità gli squilibri che gravano di più
sulle donne. Secondo il sondaggio di SWG dell’8 marzo gli squilibri e gli stereotipi che
pesano maggiormente sulle donne sono la disparità salariale, scelta dal 48% delle intervistate,
la mancanza di pari opportunità di crescita nel mondo del lavoro (37%), ed il retaggio culturale
per cui è la donna a doversi occupare della famiglia (32%). Inoltre per il 25% delle donne ciò
che pesa di più è essere facilmente soggette a critiche per il modo di comportarsi o di vestirsi.

Quasi un italiano su due favorevole ad un nuovo lockdown nazionale. Secondo il
sondaggio di EMG Different del 10 marzo, il 48% è favorevole ad un nuovo lockdown
nazionale, mentre sarebbe contrario il 35%. Preferisce non rispondere il 17%. In particolare il
60% degli uomini sarebbe favorevole mentre lo sarebbe solo il 38% delle donne. Interessante
il mutamento delle opinioni in base alle fasce di età: favorevoli al lockdown il 60% degli over
55, il 44% della fascia tra 35 e 54 anni e solo il 36% dei più giovani (tra i 18 e 34 anni). La
maggior parte dei favorevoli è nel nord ovest (56%), al centro (52%) e nelle isole (50%).
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FOCUS: LE NUOVE RESTRIZIONI

La settimana istituzionale

I lavori istituzionali della settimana si sono incentrati sulle misure per contrastare, da un lato, la
crisi economica, dall’altro, la crisi sanitaria provocata dalla pandemia. Sul fronte economico, il
Governo ha continuato a lavorare sul Decreto Sostegno, che prevede, tra le altre misure, una
nuova emissione di ristori per le categorie più danneggiate, mentre il Ministero dell’Economia e
delle Finanze ha trasmesso al Parlamento le schede tecniche sul Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza. Sul fronte sanitario, invece, la Camera ha approvato il dl Covid-Elezioni e il
Governo che ha proseguito i lavori sul piano vaccinale. Il Consiglio dei Ministri, infine, ha
licenziato un nuovo decreto contenente le misure restrittive per contrastare l’aumento dei
contagi causato dal dilagare delle varianti del Covid-19.

Decreto Sostegno. L’approvazione del Decreto Sostegno, originariamente prevista per il
Consiglio dei Ministri dell’11 marzo, slitta alla prossima settimana. Il dl contenente, tra le altre,
le misure di ristoro per le attività economiche più colpite dalla pandemia dovrebbe infatti
essere rivisto nei prossimi giorni con le integrazioni dei ministeri, in primo luogo con le
disposizioni per la proroga della Cassa integrazione.

Ad oggi, le principali misure previste sono le seguenti:

● Nuovi ristori fino a 5 milioni di euro alle attività più colpite dalla pandemia, con
gli indennizzi che, a differenza dei precedenti ristori, dovrebbero essere attribuiti sulla
base del calo del fatturato annuale;

● Proroga del blocco dei licenziamenti fino al 30 giugno;
● Proroga della cassa integrazione straordinaria da Covid-19 fino a fine anno;
● Rifinanziamento del reddito di cittadinanza e proroga del reddito di emergenza;
● Stralcio delle cartelle fiscali per il periodo 2000-2015 fino a 5mila euro;
● Sospensione delle scadenze per i versamenti legati alle cartelle esattoriali fino al

30 aprile;
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● Bonus pari a tre mensilità da 1000 € per le seguenti categorie:
○ Lavoratori a tempo determinato, stagionali e in somministrazione nel settore

del turismo e degli stabilimenti termali;
○ Lavoratori intermittenti;
○ Lavoratori incaricati alle vendite a domicilio;
○ Lavoratori dello spettacolo.

Piano vaccinale. In seguito alla nomina del Generale Francesco Paolo Figliuolo a
Commissario straordinario per l’emergenza Covid, sono proseguiti i lavori del Governo sul
piano vaccinale. Mentre Giovedì 11 marzo il Commissario Figliuolo, il Ministro dello Sviluppo
Economico Giancarlo Giorgetti e Giovanni Tria, consigliere del Ministro, incontravano i
rappresentanti di Farmindustria ed Aifa, le Regioni e il Ministero della Salute hanno continuato
il loro processo di interlocuzione: la versione aggiornata del piano potrebbe essere approvata
già durante il fine settimana.

Decreto Covid-elezioni. Giovedì 11 marzo, la Camera dei Deputati ha approvato il decreto
Covid-Elezioni con 220 voti a favore, 25 contrari e 132 astenuti. Il testo, in continuità con i
provvedimenti analoghi approvati nel 2020, dispone che le elezioni previste per quest’anno
vengano posticipate a una data compresa tra il 15 settembre e il 15 ottobre 2021.

Le schede tecniche del PNRR. Nella serata di giovedì 11 marzo, il Ministro dell’Economia
Daniele Franco ha trasmesso alle commissioni Bilancio, Finanze e Politiche UE del
Parlamento le schede tecniche sui sei cluster del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR). Le sei macro-aree tematiche, come preannunciato, ricalcano le sei missioni
identificate dal precedente esecutivo. Anche la ripartizione dei fondi rimane invariata rispetto
agli stanziamenti precedenti:

● Rivoluzione verde e transizione ecologica: 67,49 miliardi di euro;
● Digitalizzazione, innovazione e cultura: 45,5 miliardi di euro;
● Infrastrutture e mobilità sostenibile: 31,98 miliardi di euro;
● Istruzione e ricerca: 26,66 miliardi di euro;
● Inclusione e coesione: 21,28 miliardi di euro;
● Salute: 18,01 miliardi di euro.

Per il 30 marzo 2021, la Camera e il Senato dovranno votare sulla risoluzione per la riscrittura
del PNRR in vista del 30 aprile, data entro la quale il piano dovrà essere approvato dal
Parlamento e inviato a Bruxelles. I piani nazionali dovranno poi ricevere il via libera dalla
Commissione Europea entro il 30 giugno e dal Consiglio ECOFIN entro il 30 luglio. In estate
avrà inizio poi il finanziamento dei progetti previsti dal PNRR.

Dl Covid. Il Consiglio dei Ministri convocato nella giornata di oggi, ha discusso le nuove
misure per contrastare la diffusione dei contagi da Sars-CoV-2 in seguito all’impennata
causata dalla diffusione delle varianti avvenuta nelle ultime settimane. In merito al nuovo
decreto, il Presidente del Consiglio Mario Draghi, parlando dopo la visita al centro vaccinale
dell’Aeroporto di Fiumicino, ha dichiarato che i dati "ci impongono la massima cautela per
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limitare il numero di morti e impedire la saturazione delle strutture sanitarie. Il ricordo di quanto
accaduto la scorsa primavera è vivo, e faremo di tutto per impedire che possa ripetersi".

Di seguito, le principali misure che dovrebbero essere previste dal nuovo decreto:

● Zona rossa per le Regioni con un numero di casi superiore a 250 per ogni 100.000
abitanti;

● Zona arancione per tutte le Regioni attualmente in zona gialla a partire da lunedì;
● Zona rossa su tutto il territorio nazionale dal 3 al 5 aprile, in concomitanza con le

festività pasquali. Rimane la deroga che prevede la possibilità di spostarsi verso una
sola abitazione privata per massimo due persone e i minori di 14 anni all’interno della
Regione;

● Didattica a distanza prorogata su gran parte del territorio nazionale, con le Regioni
che avranno l’autonomia di chiudere le scuole anche nelle zone arancioni e gialle
portando il rischio di nuove chiusure scolastiche su gran parte del territorio nazionale.

Le restrizioni entreranno in vigore a partire da lunedì 15 marzo e dureranno fino a martedì 6
aprile per evitare assembramenti durante il fine settimana pasquale.
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SUI MEDIA

Giornata internazionale delle donne: leadership femminile in crescita a livello globale
ma le quote sono ancora minoritarie. Il 2021 non è stato un anno positivo per l’uguaglianza
di genere: secondo la Commissione Europea la pandemia da Covid-19 ha incrementato le
disparità già esistenti tra uomini e donne. Nonostante lo scenario generale non sia ottimo,
però, limitatamente alla leadership femminile, nel settore politico e imprenditoriale il trend
segna un andamento positivo, con un lieve incremento sia delle donne che detengono
portafogli ministeriali (passate, secondo UN Women, dal 21,3% del 2020 al 21,9% dei 2021),
sia delle donne parlamentari a livello nazionale (dal 24,9% del 2020 al 25,5% del 2021). Per
quel che riguarda il comparto imprenditoriale, allo stesso modo, il numero delle donne CEO a
livello globale è salito di cinque punti percentuali: erano il 15% nel 2019 e sono il 20% nel
2020. Più nello specifico, secondo l’ultimo “glass-ceiling index” dell’Economist, i Paesi che
occupano le posizioni migliori in termini di uguaglianza di genere ed empowerment femminile
sono quelli del Nord Europa, Finlandia in testa. Tredicesima l’Italia, meglio degli Stati Uniti e
della media OCSE; fanalino di coda Giappone e Corea del Sud.

Un focus sulla situazione italiana: non solo gender e pay gap ma anche “dream gap”.
Empowerment femminile, uguaglianza di genere, valorizzazione delle donne, quote rosa: sono
tutti argomenti a cui ormai il dibattito pubblico è avvezzo da anni, eppure le statistiche
evidenziano che le donne non sono ancora coinvolte nel mercato del lavoro in modo paritario
e che gli squilibri retributivi sono lontani dall’essere superati. Oltre a motivazioni strutturali,
culturali, politiche ed economiche, tale situazione può essere ricondotta anche a quello che si
può definire il “dream gap”, ossia la mancanza di una visione prospettica, da parte delle
donne, del proprio futuro lavorativo. Uno squilibrio che si riflette anche nella scelta degli ambiti
professionali, con un numero di ragazze che decidono di studiare e lavorare in settori
scientifici nettamente minore rispetto a quelle che preferiscono invece comparti umanistici.
Secondo un recente articolo del Financial Times, infatti, se già nell’Unione Europea la
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percentuale di scienziati e ingegneri donne è pari a solo il 41%, in Italia esse sono ancora di
meno, con una quota ferma al 34%.

Le previsioni dell’OCSE per il 2021: economia globale in crescita. +5,6%: questa
l’espansione che, secondo l’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico,
l’economia mondiale dovrebbe registrare il prossimo anno. Per l’Italia, si prevede un rimbalzo
del +4,1%, mentre a livello comunitario ci si attesta a un +3,9%. Bene anche gli USA, che sulla
spinta dei nuovi stimoli previsti dall’Amministrazione Biden dovrebbero crescere del +6,5%. In
Oriente, l’India prevale sulla Cina con un’espansione economica stimata al +12,6% contro il
7,8% di Pechino. Quella prevista, come sottolinea anche una recente analisi della BBC, è una
ripresa che in generale non dipende solo dai livelli del debito o dal costo degli interessi, ma
anche dal successo delle campagne vaccinali, che, permettendo ai Paesi di riaprire
massicciamente e in sicurezza, risultano determinanti per la ripartenza dell’economia. Tra i
rischi maggiori che potrebbero inficiare la crescita, infatti, è significativo che l’OCSE inserisca
anche la diffusione delle varianti del Coronavirus, che, rischiando di rendere parzialmente
inefficaci gli antidoti fin qui somministrati, potrebbero rallentare la ripresa.

L’UE contro il greenwashing: le nuove misure comunitarie per assicurarsi che i fondi
finanziari siano realmente sostenibili. A fronte di una crescente attenzione da parte della
società e della politica nei confronti della sostenibilità, sempre più imprese stanno inserendo
all’interno dei programmi, e tra gli obiettivi, la tutela dell’ambiente. Dove terminino le
dichiarazioni e dove inizi invece l’impegno concreto, tuttavia, non è sempre chiaro: proprio per
questa ragione, secondo quanto riporta Reuters, l’Unione Europea si è mossa per stabilire
vincoli di verifica più stringenti per le aziende in modo da individuare più tempestivamente
quelle realtà che, più che commitment, tendono al “greenwashing”, ossia ad un
“ambientalismo di facciata”, non supportato da reali iniziative. Le misure, più nello specifico,
riguardano i fondi finanziari, che dovranno iniziare a “divulgare nelle loro informazioni
precontrattuali come tengono conto dei rischi per la sostenibilità nelle loro decisioni di
investimento”, così come dovranno anche spiegare, sia nelle strategie di marketing sia sui siti
web, gli obiettivi in termini di ESG e il modo in cui intendono raggiungerli.
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SULLA RETE

La Giornata Internazionale delle Donne è senza dubbio protagonista dei contenuti prodotti sul
web questa settimana. Si è parlato di equilibrio di genere soprattutto in ambito lavorativo
considerando anche che, secondo i dati ISTAT, solo nel mese di dicembre 2020 in Italia si
sono persi 101mila posti di lavoro e 99mila erano occupati da donne. Al centro del dibattito
anche il tema della lotta alla violenza sulle donne. «Sono state uccise undici donne, in Italia,
nei primi due mesi del nuovo anno. Per mano di chi avrebbe dovuto dedicarsi alla reciproca
protezione», così apre il discorso il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella per l’8
marzo, dove denuncia i femminicidi e ammonisce le disparità: «va acceso un faro sulle forme
della cosiddetta violenza economica, che esclude le donne dalla gestione del patrimonio
comune o che obbliga la donna ad abbandonare il lavoro in coincidenza di gravidanze».

#InternationalWomenDay
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Il 9 marzo 2021 segna il passaggio di un anno dal primo lockdown italiano per contrastare
l’emergenza sanitaria del coronavirus. Fu il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, in
diretta nazionale ad annunciarlo, dichiarando l’intero territorio zona rossa. L’Italia si svuota,
con i cittadini costretti a casa per quasi tre mesi, diventando così il primo paese occidentale a
diminuire drasticamente l’impatto pandemico. Proprio nei giorni in cui si discute la possibilità di
una nuova chiusura, online l’hashtag #LockdownItalia entra nei trending topic, popolando il
web di contenuti di ricordo con una nota di timore per ciò che succederà nei prossimi mesi.

#LockdownItalia

La famiglia reale britannica è finita sotto l’occhio del ciclone dopo la partecipazione di Harry e
Meghan al programma di Oprah Winfrey. L’intervista raccoglie dichiarazioni da parte dei
coniugi contro la famiglia reale: i diverbi con Kate Middleton, i pensieri suicidi e l’accusa di
razzismo. A rispondere è la stessa famiglia reale che con una nota stampa dichiara: “in quanto
agli episodi di discriminazione razziale, si legge, sarà cura della famiglia indagare a fondo e
occuparsene in forma privata: Harry, Meghan e Archie saranno sempre componenti molto
amati della famiglia” si conclude il comunicato. In sole 48 ore vengono pubblicati sui social
media oltre 15mila contenuti a commento della vicenda.

#HarryMeghan
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Social news nel mondo

Facebook e la collaborazione con il Garante della Privacy contro il revenge porn. Il 5

marzo arriva l’annuncio di Laura Bononcini – Public Policy Director Southern Europe di
Facebook – riguardo la collaborazione dell’azienda americana con l’istituzione; «siamo lieti di
poter rafforzare il nostro progetto pilota contro la pornografia non consensuale», dichiara il
Direttore Europeo sulla collaborazione tra i due enti. Come si legge in un recente articolo, in
questo modo Facebook si impegna a rimuovere prontamente ogni tipo di contenuto di nudo
tramite l'adozione dell’intelligenza artificiale. «Utilizzando l'apprendimento automatico e
l'intelligenza artificiale, Facebook è in grado di rilevare, in modo proattivo, le immagini o i video
di nudo che vengono condivisi senza permesso. Solo nel quarto trimestre del 2020, infatti,
sono state identificate e rimosse 28 milioni di immagini di nudo e atti sessuali di adulti, nel
98,1% dei casi ancor prima che venissero segnalate da qualcuno» spiega un comunicato di
Facebook.

In Russia si riduce il caricamento delle immagini contro l’incapacità di Twitter di
bannare le fake news. Il garante russo ha comunicato che Twitter non è riuscito a rimuovere
più di 3.000 messaggi dal contenuto vietato – tra cui più di 2.500 che incoraggiano il suicidio
tra i minori. La Russia ha inoltre avvertito che Twitter potrebbe essere bloccato completamente
se si dovesse rifiutare di rispettare la legge, ma ha espresso la speranza che la piattaforma
«prenda una posizione costruttiva» e si conformi alla rimozione dei contenuti vietati. Il social
americano risponde, affermando: «abbiamo una politica di tolleranza zero per lo sfruttamento
sessuale dei bambini; è contro le regole di Twitter promuovere e incoraggiare l'autolesionismo
e l'uso del social per comportamenti o attività illegali».

In Cina arriva il ban su Weibo. Il crollo delle azioni cinesi è diventato così estremo che i fondi
statali sono intervenuti per placare il mercato. Su Weibo – la piattaforma simile a Twitter con
mezzo miliardo di utenti attivi – una ricerca dell'equivalente cinese di "mercato azionario" non
ha generato alcun post, suggerendo che la frase era stata censurata. I media cinesi spesso
influenzano il mercato minimizzando le turbolenze o scoraggiando gli eccessi. Nel 2019,
quando il mercato azionario crollò in seguito alle minacce di Donald Trump di imporre più
tariffe sulle esportazioni cinesi, un articolo sosteneva un imminente bull market, mentre i post
su Trump venivano rimossi dai social.

Nuovo social in arrivo negli USA. Mike Lindell, CEO dell'azienda di cuscini MyPillow, ha
annunciato il lancio del nuovo social media “Vocl”, che ha descritto come un incrocio tra
YouTube e Twitter. Lindell, un forte sostenitore dell'ex presidente Trump, ha affermato a
Business Insider che il social sarebbe stato pensato «per la stampa, la radio e la TV». Il CEO
– bandito da Twitter dopo le affermazioni infondate sulla diffusa frode elettorale del 2020 – ha
inoltre aggiunto di aver lavorato a Vocl per oltre quattro anni e di volerne essere l'AD. Il lancio
è previsto entro gli inizi di aprile 2021.
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https://www.ansa.it/osservatorio_intelligenza_artificiale/notizie/social_media/2021/03/05/facebookpreziosa-collaborazione-con-garante-su-revenge-porn_3f070fc4-c8bc-4b7d-8b92-3d313061bdcd.html
https://apnews.com/article/russia-slows-down-twitter-social-media-clampdown-95d1b5b57f3e08819db56693930e473e
https://apnews.com/article/russia-slows-down-twitter-social-media-clampdown-95d1b5b57f3e08819db56693930e473e
https://www.bloomberg.com/news/articles/2021-03-10/china-appears-to-ban-stock-market-from-social-media-search
https://thehill.com/policy/technology/542675-mypillow-ceo-to-launch-social-media-site-described-as-cross-between-youtube
https://thehill.com/policy/technology/542675-mypillow-ceo-to-launch-social-media-site-described-as-cross-between-youtube

